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  30
anni

insieme

di Lorenzo Rinaldi

Prima del 20 giugno 2026, 
l’unica volta in cui un 

Papa aveva messo piede nel 
territorio lodigiano era stato 
32 anni fa. Era il 20 giugno 
1992 e il pontefice era Gio-
vanni Paolo II, che arrivò 
a Lodi e parlò in piazza 
Vittoria. Basterebbe questo 
dato per sottolineare come la 
visita pastorale di Papa Leo-
ne XIV il 20 giugno 2026 a 
Sant’Angelo Lodigiano sia 
storica. Lo è, appunto, perché 
si tratta della seconda volta 
di un Pontefice nella diocesi 
di Lodi. Lo è perché è assai 
raro che un Papa compia 
una visita in una cittadina di 
13mila abitanti. E’ storica, 
infine, perché è giunta inatte-
sa - anche se forse, nel cuore 
di molti, non inaspettata - nel 
segno di Santa Francesca 
Cabrini, morta il 22 dicembre 
1917 a Chicago, la stessa cit-
tà nella quale Papa Prevost è 
nato il 14 settembre 1955. 

L’annuncio ufficiale della 
visita è stato dato il 23 aprile 
dal vescovo di Lodi, monsi-
gnor Maurizio Malvestiti: 
il programma indicato dalla 
Santa Sede prevedeva il de-
collo del Papa da Pavia in 
elicottero alle 18,45, l’arrivo 
allo stadio Carlo Chiesa alle 
18,55; il trasferimento con 
la Papa mobile in basilica, 
l’adorazione del Santissimo, 
la venerazione del cuore di 
Santa Cabrini, il discorso e la 
ripartenza in elicottero dallo 
stadio alle 19,45 in direzione 
Roma.

I tempi dell’arrivo sono stati 
rispettati, si è invece un poco 
dilungato l’orario della ripar-
tenza, bene per quanti hanno 
avuto la fortuna di incrociare 
lo sguardo del Papa, di strin-
gerli la mano, di rivolgergli la 
parola. 

“Sono qui per rendere 
omaggio a madre Cabrini, 
Patrona dei migranti, prima 
Santa degli Stati Uniti d’A-
merica, nata qui, a Sant’An-
gelo Lodigiano, nel 1850, e 
morta a Chicago, la mia cit-
tà natale, nel 1917. Quando 
ho saputo che Sant’Angelo 
Lodigiano dista pochi chilo-
metri da Pavia, ho pensato 
subito di cogliere l’occasio-

ne… Ed eccomi qua. Grazie, 
grazie della vostra calorosa 
accoglienza! Così voi mi di-
mostrate l’amore della Chie-
sa laudense per il Papa, un 
amore che madre Cabrini nu-
triva con singolare devozione 
e obbedienza”, queste alcune 
parole del Pontefice, pronun-
ciate in basilica, all’interno 
del discorso. 

La visita a Pavia era pro-
grammata da tempo, nella 
città che accoglie le spoglie 
di Sant’Agostino nella chiesa 
di San Michele in Ciel d’O-
ro (Leone XIV è un agosti-
niano); e dunque, una volta 
saputo che la città natale 
della Cabrini era facilmente 
raggiungibile, ecco la de-
cisione. E’ stato proprio lo 
speciale legame con la santa 
a portare a Sant’Angelo il 
Pontefice, a testimonianza di 
come la suora missionaria sia 
molto conosciuta negli Stati 
Uniti, dove ha dispiegato tra 
l’Ottocento e il Novecento 
le sue principali opere a fa-
vore degli immigrati italiani. 
E dove tuttora operano con 
grande energia le sue suore, 
in una fase storica nella qua-
le l’amministrazione Trump 
ha avviato una forte campa-
gna anti immigrati irregolari, 
con i robusti finanziamenti 
all’Ice, la speciale polizia 
che si occupa proprio di im-
migrazione e che è finita al 
centro della bufera per i modi 
violenti di agire, che hanno 
anche prodotto vittime civi-
li. Le suore cabriniane, oggi, 
sono impegnate con gli ulti-
mi, con gli immigrati, negli 
Stati Uniti, e rappresentano 
una voce forte e autorevole, 
riconosciuta dalla popolazio-
ne. Ecco perché due impor-
tanti quotidiani, il “New York 
Times” e “Il Corriere della 
Sera”, prima e dopo la visita 
di Leone XIV nella città della 
Cabrini hanno scritto che il 
messaggio del Pontefice in 
tema di immigrazione non 
doveva essere letto solo con 
gli occhiali italiani ma, anzi, 
aveva un respiro mondiale e 
il riferimento ai rapporti con 
l’amministrazione Trump era 
sottinteso. 

Ma torniamo ai giorni pre-
cedenti la visita. L’annuncio, 
come detto, è arrivato il 23 

aprile. Dunque, per organiz-
zare tutto al meglio, il tempo 
a disposizione era relativa-
mente poco. E qui sono stati 
numerosi i soggetti chiamati 
a dare il loro contributo. La 
diocesi di Lodi, la parrocchia 
e il Comune di Sant’Angelo, 
le forze dell’ordine, i vigili 
del fuoco, il mondo del vo-
lontariato, il sistema dell’e-
mergenza medica (sarebbe 
impossibile citare tutti); sul 
versante vaticano, invece, la 
Gendarmeria Vaticana e la 
Prefettura della Casa Pon-
tificia. Tanti, anzi infiniti, i 
dettagli da mettere a punto. 
A partire dall’organizzazione 
allo stadio Chiesa, passando 
poi per le strade che la Papa 
mobile ha attraversato e che 
sono state sistemate; e poi 
l’allestimento sul sagrato e 
in basilica, con i fiori del ne-
gozio Ravarelli, solo per fa-
re un esempio. La sicurezza 
al primo posto, ovviamente, 
da quella spiccia ai tiratori 
scelti che hanno sorveglia-
to Sant’Angelo da più punti 
dall’alto. E poi le strade chiu-
se, i parcheggi riservati lungo 
la circonvallazione (anche 
nei campi) e in zona centro 
commerciale Il Castello e ci-
mitero. E, tra le innumerevoli 
cose da prevedere, la saldatu-
ra dei tombini nelle vie che 
il Papa avrebbe attraversato, 
una precauzione prevista an-
che in occasione delle visite 
dei presidenti della Repub-
blica. 

Per potenziare il sistema 
della sicurezza, polizia di 
stato, carabinieri e finanzieri 
sono arrivati da mezza Lom-
bardia, polizia locale che è 
arrivata da comuni lodigiani 
e sudmilanesi a dare suppor-
to agli agenti di Sant’Ange-
lo, in campo anche la polizia 
provinciale e la protezione 
civile. Al Cupolone è stata 
allestita la centrale operati-
va. Nelle ore precedenti si 
sono verificate alcune situa-
zioni meritevoli di attenzio-
ne, come un contenitore nero 
con scritte in arabo lasciato 
nella zona del parcheggio 
Enzo Ferrari: senza tanto 
clamore sono intervenuti gli 
artificieri ma si è trattato di 
un falso allarme. 
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